
Il 10 e 11 settembre si è svolto l’annuale appuntamento  

A Napoli il Meeting nazionale Fenalc 
Una due giorni che ha visto la partecipazione di tutti i dirigenti territoriali.

Occasione per fare il punto su tutte le attività svolte nell’ultimo anno dalla Federazione
e illustrare i progetti futuri

di Massimo Panico
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La Fenalc in piazza a Latina

L’agricoltura
non deve

morire

Dossier “Le nuove schiavitù”

Cinquantamila
le vittime

dello sfruttamento

Fotomodella d’Italia 2010

Le più belle
ragazze
del Lazio
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Si è svolto a Napoli, nelle 
giornate del 10 e 11 settem-
bre, il Convegno Nazionale 

Fenalc, promosso all’interno del 
progetto “Comunicare la Comu-
nicazione”. Una due giorni di 
lavori nei quali è stato program-
mato anche un corso formativo 
per i dirigenti territoriali Fenalc 
e per i dirigenti della associazio-
ni affiliate e federate. 
Tanti gli interventi durante le 
sessioni di lavoro che hanno avu-
to luogo all’Hotel Sant’Angelo di 
Napoli. L’incontro, organizzato 
dal tesoriere Giocchino Cafariel-
lo, è stato l’occasione per fare il 
punto delle attività e delle ini-
ziative promosse dalla Federa-
zione nell’ultimo anno, illustrate 
dal Presidente Nazionale, Alber-
to Spelda e dai componenti del 
direttivo. 
Molto importante è stato il corso 
che si è svolto per i dirigenti na-
zionali. Una sorta di guida prati-
ca per la gestione dei circoli: da 
come costituire un’associazione 
a tutti gli adempimenti burocra-
tici. 
Sono state illustrate anche tutte 
le attività del Fenalc Form, l’En-
te di Formazione Professionale, 
che si propone di favorire la dif-
fusione dell’attività formativa in 
ogni sua forma e metodologia, 
sia in Italia che all’estero. Scopo 
specifico dell’Ente è l’attuazione 
in proprio del coordinamento, 

della promozione organizzazio-
ne e gestione di iniziative per 
lo sviluppo ed il miglioramento 
professionale dei lavoratori di 
ogni categoria e livello; favorire 
l’avviamento al lavoro dei giova-
ni in cerca di prima occupazione, 
dei disoccupati e dei portatori di 
handicap.
La Fenalc Form, infatti,  predispo-
ne interventi operativi per l’inse-
rimento degli immigrati presenti 
sul territorio nazionale nell’ot-
tica della loro integrazione cul-
turale e sociale. Cura i rapporti 
con gli altri Enti e Associazioni di 
Formazione Professionale, con 
aziende private e con gli Organi 
dello Stato, delle Regioni, delle 
Province, dei Comuni.
Durante i lavori sono stati ripor-
tati anche i risultati ottenuti fino 
ad ora con il progetto “Comuni-
care la Comunicazione”. Dal 23 
ottobre  dello scorso anno, gior-
no dell’avvio ufficiale del pro-
getto, è stato prodotto un noti-
ziario a carattere quotidiano (dal 
lunedì al venerdì), pubblicato 
sul portale Fenalc (www.fenalc.
it) . Il quotidiano ha consentito 
di fornire notizie e approfondi-
menti su fenomeni di cronaca e 
di vita che erroneamente vengo-
no riferiti alla cronaca nera e/o 
a minoranze di popolazioni, pur 
interessando l’intera collettività,  
contribuendo, con rigore e pun-
tualità, al miglioramento delle 
conoscenze da parte dei cittadi-
ni, attraverso gli operatori della 
comunicazione, gli amministra-
tori pubblici, i responsabili della 
società civile organizzata.
Il notiziario, vera e propria agen-

zia di stampa, ha fatto in modo 
di fare di www.fenalc.it un rac-
cordo per tutto ciò che viene 
prodotto, detto, scritto, realiz-
zato nell’ambito del non pro-
fit (volontariato, terzo settore, 
associazionismo): materiali e 
contributi spesso disponibili in 
maniera disorganica, perciò dif-
ficilmente accessibili all’informa-
zione, alla cultura, alla politica. 
La produzione delle notizie ha 
inoltre portare alla luce le innu-
merevoli e spesso originali espe-
rienze di politica sociale attuate 
dalle istituzioni nazionali e so-
prattutto dalle amministrazioni 
pubbliche locali. In più, la realiz-
zazione della nuova veste grafi-
ca e rivisitazione contenutistica 
del portale ha permesso una più 
ampia visibilità delle notizie che 
ora costituiscono la parte centra-
le del sito. Facilmente consulta-
bili, compreso tutto l’archivio, da 
tutti i soci e gli iscritti alla Fenalc 
e dai comuni utenti, ogni gior-
no si può avere una panoramica 
generale delle attività del terzo 
settore in Italia. 
Si è parlato anche dell’House 
Organ della Fenalc, il periodi-
co, a cadenza mensile, “Tempo 
Libero” diretto da Pino Pello-
ni. L’aumento della foliazione e 
della  tiratura  del giornale, che 
quest’anno ha compiuto i 30 
anni di pubblicazioni, in siner-
gia con il portale Fenalcnews, 
ha permesso l’ampliamento del-
le tematiche trattate. Inoltre, la 
distribuzione del periodico nel-
la varie sedi dei circoli sparsi sul 
territorio nazionale costituisce 
un’importante opera di raccor-

do fra i vari gruppi Fenalc attivi 
sul territorio. I temi trattati sulla 
rivista, a sfondo sociale, ha per-
messo di avere una visione an-
cora più unitaria del mondo del 
terzo settore fra gli iscritti alla 
Fenalc. Inoltre, il periodico ha 
permesso di aumentare la comu-
nicazione interna fra i soci, gra-
zie alla descrizione delle tante 
attività che i vari circoli provin-
ciali promuovono sul territorio. 
L’attenzione per la scelta delle 
notizie e la cura del linguaggio 
permette anche di procedere ad 
una sorta di “formazione”, oltre-
ché di informazione, degli ope-
ratori Fenalc. 
Durante questi mesi di progetto, 
è stata realizzata anche una ru-
brica televisiva (in onda sia sulla 
piattaforma Sky che sul digitale 
terrestre) che ha permesso una 
più ampia divulgazione delle at-
tività della federazione. Comu-
nicazione a 360 gradi, dunque, 
per questo progetto, il cui fulcro 
ruota attorno al rinnovato sito 
web della Fenalc nella quale si 
possono trovare tutte le infor-
mazioni necessarie sulla attività 
e dove sono state aperte nuove 
sezioni per i dirigenti che po-
tranno in questo modo gestire 
tutti gli adempimenti on line, in 
modo più efficace e semplice ri-
spetto a prima. 
La due giorni di convegno si è 
conclusa con una escursione sul-
la Costiera Amalfitana.
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FIDC - FENALC
Associazione Nazionale

Cacciatori Fenalc

A.I.SS. - FENALC
Associazione Italiana
Sportiva Subacquea

EVENTI-COMUNICAZIONE
ELITEGROUP-FENALC

DIVISIONE SUBACQUEA FENALC



TEMPO LIBERO 3

I preparativi per il via alla mani-
festazione contro una crisi che 
ha ucciso l’agricoltura Italiana 

e di conseguenza tutto il suo in-
dotto hanno avuto inizio alle ore 
13 mentre la distribuzione dei pro-
dotti sarebbe iniziata solo alle 16.  
Già dalle ore 14 piazza del Popo-
lo di Latina  è gremita di persone. 
Una coda lunga un centinaio di 
metri, attraversa una piazza, che 
negli anni è stata testimone di ben 
altre manifestazioni. Un migliaio 
di quintali di prodotti provenienti 
direttamente dalla terra Italiana, 
vengono smistati e preparati in mi-
gliaia di buste che verranno poi di-
stribuite ad una popolazione che ha 
dimenticato il sapore della proprio 
terra. Ecco che alle 15,45 circa, una 
voce riecheggia nella piazza affol-
lata, è il vice-presidente nazionale 
del C.R.A., Roberto Reginaldi, che 
annuncia di li a poco, l’inizio della 
manifestazione. L’appello alle mi-
gliaia di persone in fila, di pazien-
tare ancora un pochino, ma nessu-
no della fila si lamentava, tutti in 
un silenzio ossequioso, in rispetto 
al duro lavoro contadino, guarda-
vano verso il palco. Prendono la 

parola diversi personaggi, operato-
ri della terra, allevatori, ad uno ad 
uno elencano e denunciano quelle 
che sono le vere problematiche di 
una crisi che strozza sempre di più 
l’imprenditoria agro-zootecnica 
Italiana. “Ci hanno abbandonato 
ad un triste destino, favoriscono gli 
arrivi da paesi stranieri, costringo-
no e favoriscono l’abbandono dei 
campi” e le migliaia di persone ri-
unite, ascoltano ammutoliti ed in-
creduli a quanto si sta denuncian-
do. Molti i personaggi della poli-
tica, di entrambi i schieramenti a 
sostegno della manifestazione, tra 
cui, l’intervento del sen. Francesco 
Storace, che dopo il suo interven-
to profondo e accorato, annuncia: 
“abbiamo già depositato presso 
l’ufficio della presidenza della Re-
gione Lazio, la richiesta dello Stato 
di Crisi”. Lo stato cui versa l’intero 
comparto agro-zootecnico, è senti-
to dall’Italia intera, difatti sul palco 
sfilano vari rappresentati arrivati 
da altre regioni d’Italia: Emilia Ro-
magna, Molise, Toscana, Abruzzo, 
Campania, Umbria, tutti parlano 
la stessa lingua a testimonianza di 
uno stato di malessere nazionale. 
Presenti anche varie associazioni 

tra cui i Cobas, ma anche vari co-
mitati in difesa del lavoro, come 
ad esempio gli operai della Nexans 
ormai chiusa con centinaia di fami-
glie disoccupate. Sono le 16,30, la 
coda agli stand della distribuzione 
è sempre più fitta, in muto silenzio 
e pazienza, sotto un sole prepoten-
te che quasi vuole testimoniare e 
far conoscere a chi non sa, la fatica 
del duro lavoro nei campi. Ad un 
tratto il silenzio viene squarciato 
dal suono di decine di trombe di al-
trettanti trattori e con loro, i robo-
anti e potenti motori, le bandiere 
del C.R.A. issate al vento, di cui, il 
vice-presidente nazionale Roberto 
Reginaldi, si affaccia sul palco per 
annunciare il cotanto atteso inter-
vento del loro leader: “cittadini, vi 
ringraziamo della vostra presenza, 
lo stato in cui versa il comparto 
agro-zootecnico è tragico, e ancor 
più tragico è il suo indotto, una 
spirale di cui sembra difficile uscir-
ne fuori, quattro anni or sono, un 
uomo aveva previsto tutto questo, 
e ha cercato di arrestare quan-
to più possibile, gli effetti di una 
politica sbagliata e disastrosa per 
l’imprenditoria agro-zootecnica 
nazionale, quell’uomo risponde al 

nome di Danilo Calvani. La piazza 
esplode in un boato di applausi, i 
clacson sembrano impazzire, rico-
noscono il loro leader, uno di loro 
che ha posato la “zappa” per con-
durre il popolo agrario in una bat-
taglia in difesa del loro lavoro, in 
difesa della produzione Italiana, in 
difesa delle loro proprietà sempre 
più esposte sull’orlo del fallimen-
to. “Siamo vittime di accordi siglati 
dai nostri stessi rappresentati di si-
gle sindacali e politica, che hanno 
dimenticato chi dovevano rappre-
sentare, accordi intrapresi con pa-
esi stranieri extraeuropei che inva-
dono il nostro mercato di prodotti 
spacciati per made in italy, hanno 
distrutto la nostra economia”: l’in-
tervento del Presidente Nazionale 
del C.R.A. è un fiume inarrestabi-
le, più volte interrotto da boati di 
applausi, la gente si accalca sotto 
il palco, e Calvani continua: “siamo 
vittime di un disegno che vede pro-
tagonisti solo biechi opportunisti 
sia della politica che delle sigle sin-
dacali, essi hanno portato lo stato 
di malessere di cui versa il nostro 
settore, senza curarsi di quello che 
sarebbero state poi le conseguen-
ze di cui molte irreversibili come il 

fallimento di migliaia di aziende 
agricole italiane, basta guardare 
la Sardegna dove i nostri colleghi, 
sono scesi in vera guerriglia urba-
na, manifestando e urlando contro 
l’immobilizzazione della classe po-
litica e sindacale, una immobilizza-
zione studiata a tavolino che vede 
protagonisti le grandi distribuzioni 
concentrate ad aumentare sem-
pre di più il loro volume d’affari 
e guadagni, fregandosene delle 
conseguenze in danno a migliaia 
e migliaia di famiglie italiane, fre-
gandosene di alimentare una già 
forte disoccupazione, in barba al 
fatto che milioni di ettari di buona 
terra viene abbandonata. La col-
pa sono delle sigle sindacali e del-
la politica che li appoggia, hanno 
avuto il coraggio di portare in cor-
teo lavoratori stranieri nelle piazze 
costruite con i sacrifici e il sangue 
dei nostri padri, loro che proteggo-
no gli stranieri dimenticando che 
chi li ha messi su quelle poltrone 
sono lavoratori italiani che hanno 
fatto grande questa nazione, ma 
noi non ci fermiamo, non restere-
mo impassibili a questo massacro, 
combatteremo contro la delocaliz-
zazione e dislocazione di centinaia 
di siti agro-industriali e industria-
li, combatteremo per favorire la 
produzione italiana, riporteremo 
agli antichi splendori un’economia 
violentata e deturpata”. Conclude 
così il leader del C.R.A. Coperto più 
volte dagli applausi della folla che 
aveva guadagnato la Piazza del Po-
polo di Latina, fa fatica Danilo Cal-
vani a scendere dal palco, scortato 
dai suoi fedelissimi, si bagna della 
folla che vuole stringergli la mano. 
La manifestazione continua per 
tutto il pomeriggio, è sera ormai, 
continui lampi di flash di fotografi  
e giornalisti, squarciano gli angoli 
bui della piazza. E dal mezzo del-
la folla un solo grido “torneremo 
sempre più agguerriti” una pro-
messa del leader Danilo Galvani.

LA FENALC IN PIAZZA CON IL MONDO DELL’AGRICOLTURA 

“Combattiamo per non morire” 
di Roberto Reginaldi

È arrivato l’autunno al 
primo cader di foglia. 

E con l’autunno, come 
ricorda spesso il nostro 
direttore, inizia l’anno 
nuovo per gli ebrei. Un 

anno di nuovi proponimenti e di “missio-
ni” da compiere. Con il prossimo numero 
della rivista si chiude l’importante ed edifi-
cante esperienza del progetto ministeriale 
“Comunicare la Comunicazione”. Progetto 
che ha visto il rilancio della nostra testa-
ta e la rivalutazione in termini qualitativi 
del sito Fenalc arricchito di una giorna-
liera agenzia stampa dedicata per intero 
al Terzo Settore. Era quanto ci richiedeva 
l’impegno del progetto. Ora, guardando al 
futuro della nostra Federazione, non pos-
siamo gettar al vento questa annuale espe-

rienza che ha avuto per molti nostri soci un 
valore formativo anche grazie al corso di 
comunicazione sociale e a quello destinato 
ai dirigenti territoriali che si è consumato 
giorni fa a Napoli. 
E così nell’archiviare a mo’ di primo bilan-
cio l’attività estiva della Fenalc che ci ha 
dato molte soddisfazioni, dobbiamo ricor-
dare soprattutto  il  Premio FiuggiStoria 
dove si è registrata la partecipazione dei 
rinati e potenziati nostri Circoli di Lettura 
e che ha avuto come testimonial il famoso 
storico Piero Melograni. 
A partire dal mese di novembre “Tempo 
Libero” deve camminare con i propri piedi 
ed è per questo che invito tutti gli asso-
ciati, oltre che a continuare ad inviarci pe-
riodicamente le notizie delle loro attività, 
a collaborare fattivamente alla rivista con 

articoli ed opinioni riguardanti il mondo 
del Sociale. 
Ora, prima di illustrarvi il sommario di que-
sto numero, mi preme dire che sta tornando 
fortemente in primo piano l’attività sporti-
va nei nostri circoli. Tra le tante iniziative da 
menzionare c’è la festa dei primi quarant’an-
ni della “Carnaby Team Volley” di Modena, 
la lodevole attività dell’associazione Mo-
dellisti valdostani della “Lilliput” culminata 
nella esposizione internazionale di Montbri-
son, una cittadina della regione francese 
della Rhones Alpes. E poi il quarto Memorial 
Conte Luigi Gelmini di Recanati che ha visto 
riunirsi a Doganella di Ninfa in provincia di 
Latina campioni di oggi e del passato del ci-
clismo nazionale.
Il numero di settembre che avete tra le mani 
contiene il resoconto del Meeting Fenalc di 

Napoli, la manifestazione di Latina promos-
sa in difesa della nostra agricoltura, l’analisi 
sulle vittime di tratta e sfruttamento in Ita-
lia, l’aumento della disponibilità economica 
degli stranieri pronti ad investire nel matto-
ne in Italia. E poi ancora le Giornate della 
Famiglia a Chioggia, un evento  nazionale 
dedicato alle buone pratiche per sostenere 
concretamente le famiglie attraverso i servi-
zi ed i percorsi politici-istituzionali. La nostra 
psicologa Nadia Loreti ci parla di un conve-
gno tenutosi a Vico nel Lazio (Frosinone) 
sui giovani  e la prevenzione sul consumo 
dell’alcool. Da ricordare anche la rassegna 
Frammenti di attualità andata in scena a 
Cori di Latina mentre il paginone è tutt’in-
tero dedicato  alla bellezza e alla gioventù 
con il resoconto della serata finale nel Lazio 
di Fotomodella d’Italia 2010.

Lo sport torna in primo piano nei circoli Fenalc    di Alberto Spelda
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Auguri di Napolitano
a musulmani e ebrei
Il presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, in occasione del Capodan-
no ebraico Rosh Hashanah, ha rivolto 
auguri alle comunità “che tanto hanno 
contribuito al benessere e alla cultura 
del nostro Paese” E ha anche rivolto 
auguri ai musulmani per la conclusione 
del mese di Ramadam “con l’auspicio 
che il nostro Paese sia per tutti luogo 
di pace e serenità”. 

Le lingue si imparano online
Per imparare l’Inglese, il Francese, il 
Tedesco, lo Spagnolo o il Russo e per-
fino il Giapponese, non serve più an-
dare all’altro capo del mondo, perché 
oggi basta un computer connesso ad 
internet, una web cam ed un’iscrizione 
gratuita a Lingueo, un social network 
per l’apprendimento on-line che ha di-
sposizione più di 20 lingue insegnate 
da oltre 100 professori.
Arnaud Portanelli, fondatore di Lin-
gueo, ci spiega che il miglior modo per 
imparare una lingua straniera è eserci-

tarsi parlando direttamente con un in-
segnante madrelingua e che Lingueo.
com permette a centinaia d’utenti di 
seguire il proprio corso all’orario prefe-
rito e in qualunque luogo si trovino. La 
qualità degli insegnanti madrelingua 
é garantita da una selezione fatta sul-
la base di molteplici criteri. Tra i quali 
metodo d’insegnamento, esperienza e 
puntualità. Questa società, fondata nel 
2008 da tre francesi, ha ricevuto l’an-
no scorso L’European Language Label, 
un premio che la Commissione Euro-
pea assegna al miglior progetto per la 

G li stranieri vogliono investire 
sulle case nel nostro Paese e per 
farlo, aumentano la loro dispo-

nibilità economica. Questo è il dato ri-
levato dalle analisi effettuate da Gate-
Away.com, il portale di annunci immo-
biliari verso l’estero che, esaminando i 
dati sul secondo trimestre 2010, rileva 
alcuni punti interessanti per il mercato 
italiano.
E’ stato riscontrato un incremento del 
11,7% del valore medio degli immobili 
per i quali sono state inviate le richieste, 
rispetto allo stesso periodo del 2009.
Risultati ancora migliori (+23%) se 
comparati invece al primo trimestre 
di quest’anno: un dato molto positi-
vo che incoraggia il settore in questo 
momento di difficile congiuntura e che 
vede nell’estero nuove opportunità di 
sviluppo.
L’aumento più sostanzioso è rilevato 
dal settore dell’immobiliare di pregio, 
che prosegue la sua attrattiva verso 
gli acquirenti stranieri. Un +52% di ri-
chieste per questa tipologia, sottolinea 
che aumenta il numero di compratori 
che possono investire cifre che vanno 
da € 500mila a un milione. Leggero au-
mento anche delle richieste effettuate 
da chi può spendere più di un milione 
di euro per immobili di lusso e in aree 
prestigiose. Tra gli acquirenti più “fa-
coltosi” troviamo i russi, i tedeschi e gli 
olandesi, che si confermano ancora una 

volta amanti del Belpaese. 
Se da una parte aumenta il “lusso”, 
dall’altra crescono le richieste anche 
per immobili con valore fino a € 100.000 
(+11%), considerati di fascia bassa e lo-
calizzati in tutta Italia. Interessante da 
notare, invece, è il calo delle richieste 
per case di livello medio, cioè quelle 
comprese tra 100 e 250mila euro, che 
registrano un -17%, mentre più con-
tenuta è la flessione di contatti per 
immobili con valore tra 250 e 500mila 
euro (-1,22%). Si evidenzia, dunque, 
che l’allargamento della forbice tra la 
classi sociali a discapito di quella media, 
non è un problema confinato soltanto 
in Italia, ma sembra esserlo anche per 
moltissimi altri Paesi, rendendo anche 
questa materia, un tema globale che 
necessita interventi. 

Si svolgerà dal 3 al 5 settembre 
prossimi a Chioggia le Giornate 
della Famiglia, l’evento nazio-

nale dedicato alle buone pratiche per 
sostenere concretamente le Famiglie 
attraverso i servizi ed i percorsi politici-
istituzionali. Prevista la partecipazione 
di 300 famiglie numerose (con più di 4 
figli), 200 operatori istituzionali, olte 
300 operatori del privato sociale e oltre 
800 bambini e giovani.
Si confronteranno con gli 
i operatori e con i diret-
ti interessati i Sindaci da 
tutta Italia, il ministro 
Maurizio Sacconi e rap-
presentanti del ministero 
del Tesoro per il governo, 
la regione Veneto con 
l’assessore Sernagiotto e 
rappresentanti autorevo-
li del Consiglio Regionale 
e delle Commissioni
Gli incontri si terranno 
principalmente presso il 
Centro Congressi Kursaal 
di Chioggia-Sottomarina.
 Durante la tre giorni di 
Chioggia convegni, semi-
nari e gruppi di lavoro si 
alterneranno per diffon-
dere le buone pratiche 
capaci di riaffermare la 
centralità della famiglia, 
il suo potenziale di soli-

darietà, il suo essere attore di responsa-
bilità e protagonista della vita sociale. 
I diversi interlocutori (operatori istitu-
zionali, politici e dell’amministrazione 
pubblica, le associazioni di famiglie, 
le organizzazioni del privato sociale e 
i cittadini attivi nel tema) si danno ap-
puntamento per discutere di fiscalità, 
conciliazione dei tempi di cura e di la-
voro, di integrazione sociale e di svilup-
po economico locale.

Case in Italia, cresce
il budget degli stranieri

A Chioggia le
“Giornate della Famiglia”

Si stimano in almeno 50.000 
le vittime di tratta e sfrut-
tamento in Italia che hanno 

ricevuto protezione, assistenza e 
aiuto fra il 2000 e il 2008. Nello 
stesso intervallo di tempo risultano 
986 i minori di 18 anni vittime di 
tratta e grave sfruttamento inseriti 
in programmi di protezione . Nige-
ria, Romania, Moldavia, Albania, 
Ucraina le nazionalità prevalenti 
delle vittime di tratta, a scopo di 
sfruttamento sessuale. Anche se 
non mancano vittime di sfrutta-
mento lavorativo (163 fra il 2007 e 
il 2008) . 5.075 fra il 2004 e il 2009 
gli indagati per riduzione o mante-
nimento in schiavitù e per reato di 
tratta di persone. 
“Se vogliamo aiutare veramente 
le vittime di tratta e sfruttamento 
- minori o adulti - bisogna garan-
tire un’adeguata presenza di unità 
di strada che le aggancino e che, 
guadagnando la loro fiducia, pos-
sano offrire una prima assistenza 
e orientamento. Inoltre bisogna 
mettere una maggiore attenzione 
anche nelle azioni di pubblica sicu-
rezza per non vittimizzare ulterior-
mente minori e adulti già vittime 
di tratta e sfruttamento. Spesso, 
infatti, i minori presi in operazioni 
di polizia, si sentono criminalizzati 
e anche per questo scappano dalle 
strutture protette in cui vengono 
inseriti”. 
Valerio Neri, Direttore Generale 

di Save the Children per l’Italia, 
guarda all’attualità per introdur-
re il dossier “Le nuove schiavitù”, 
diffuso dall’organizzazione inter-
nazionale che dal 1919 lotta per i 
diritti dei bambini, alla vigilia del-
la Giornata Onu in Ricordo della 
Schiavitù e della sua Abolizione (il 
23 agosto). 

“Il dato che emerge dal nostro dos-
sier è l’allargamento del bacino di 
minori sfruttati o potenziali vitti-
me di sfruttamento, mentre la trat-
ta sembra sempre più circoscritta 
al gruppo delle ragazze nigeriane 
e dell’est Europa”, prosegue il Di-
rettore Generale di Save the Chil-
dren per l’Italia. “Nel caso di minori 

sfruttati o a rischio, parliamo di ra-
gazzi fra i 12 e i 17 anni, soprattut-
to afgani, egiziani e bengalesi ma 
anche rumeni. Sono minori stranie-
ri non accompagnati che si lasciano 
alle spalle situazioni così difficili da 
essere disposti a tutto pur di non 
tornare indietro e pur di pagare i 
trafficanti che li hanno portati qui. 

Sono ragazzi messi talmente alle 
strette dalle loro condizioni da ac-
cettare di prostituirsi, di lavorare 
in nero nel settore orto-frutticolo 
e della ristorazione, di spacciare, 
chiedere l’elemosina, compiere at-
tività illegali”. 
E tenendo conto che, secondo i dati 
del Comitato Minori Stranieri, i mi-
nori stranieri non accompagnati 
presenti in Italia sono 4.466 “il ba-
cino di minori potenziali vittime è 
ampio”, spiega ancora Valerio Neri. 
“Molti di questi ragazzi e ragazze 
spesso scappano dalle comunità e 
tornano a vivere su strada in una 
condizione di semiclandestinità. 
Inoltre un significativo numero di 
quelli che arrivano da soli in Italia, 
non entrano in contatto con le co-
munità d’accoglienza e i servizi so-
ciali, quindi non vengono registrati 
dal Comitato Minori Stranieri, e 
rimangono esposti a molti rischi. 
Save the Children fino ad ora ne 
ha intercettati e seguiti circa 2.500 
con le sue attività su strada, di me-
diazione e informazione nei porti e 
nelle comunità per minori, in Sicilia, 
Puglia, nelle Marche e a Roma. E di 
recente abbiamo avviato delle at-
tività rivolte a minori stranieri non 
accompagnati prevalentemente 
esterni al circuito dell’accoglienza 
e protezione anche in Lombardia e 
a Torino ”. 

VALERIO NERI, DIRETTORE GENERALE SAVE THE CHILDREN

50mila le vittime di tratta
e sfruttamento in Italia
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difesa delle lingue e della cultura. Su 
Lingueo.com gli studenti hanno la pos-
sibilità non solo di scegliere il tutore 
più adatto. Da poco sono disponibili 
anche dei corsi per imparare la lingua 
dei segni.

Niente sesso, siamo mamme!
Niente amore per le neo mamme. Non 
si tratta di un fatto anormale, né di 
una forma di rifiuto nei confronti del 
compagno, il quale non ha nessun 
motivo per sentirsi respinto o essere 
geloso: le donne che hanno partorito 

da poco un bebé fanno registrare un 
calo del desiderio sessuale che, a tre 
mesi dal lieto evento, coinvolge quat-
tro neo madri su cinque. Il fenomeno 
è comunque temporaneo e destinato 
a scomparire nel giro di pochi mesi. La 
situazione torna alla normalità entro 
sei mesi, quando 9 donne su 10 dicono 
di essere tornata a un’attività sessuale 
paragonabile a quella che precedeva la 
nascita del bambino. Lo studio ha pre-
so in esame 50 ricerche effettuate in 
precedenza sull’argomento, scoprendo 
che i sintomi che fanno dimenticare per 

qualche tempo alle neomamme le gio-
ie del sesso sono secchezza vaginale, 
sanguinamenti, dolore durante i rap-
porti sessuali, difficoltà a raggiungere 
l’orgasmo e i cambiamenti ormonali le-
gati all’allattamento al seno.  

A Shanghai sbarca il design 
italiano
Nel giorno 9 del mese numero 9 sono 
99 gli oggetti che raccontano alla 
Shanghai dell’Expo il design italiano 
dell’arredamento. Uno dei settori del-
la nostra industria che sembra avere 

davanti un mercato ancora sostanzial-
mente vergine si affida ad una mostra-
istallazione per fare presa sulla classe 
urbana istruita ed abbiente. Quella 
che contribuisce in modo decisivo alla 
crescita dei consumi di fascia alta della 
Cina. Cento milioni di fatturato 2009 
per gli associati di FederlegnoArredo e 
quest’anno un incremento del 48% con 
60 delle 2.500 aziende associate che 
esportano nella Repubblica popolare. 
La mostra si è inaugurata in uno spazio 
sul Bund, il lungofiume di Shanghai.

A Vico nel Lazio, il 7 agosto  
scorso, in occasione dell’VIII 
Festa del Ritorno, l’associa-

zione Mani Slegate ha presentato il 
“Convegno degli Angeli”,  in colla-
borazione con la Comunità in Dia-
logo, la Cooperativa Sociale Olis, la 
Cooperativa Alternata Solis, l’Asso-
ciazione Italiana Familiari e Vittime 
della Strada. Lo scopo del conve-
gno è stato sensibilizzare i giovani 
sui danni provocati dall’alcool e 
dall’uso di sostanze stupefacenti, a 
sviluppare un maggior senso di au-
toconservazione e di consapevolez-
za in materia di prevenzione e si-
curezza stradale. Sono intervenuti 
Padre Matteo Tagliaferri della Co-
munità in Dialogo di Trivigliano, il 
dott. Adolfo Coletta Sostituto Pro-
curatore della Repubblica di Fro-
sinone, la dott.ssa Tiziana Ferrari 
della Polizia Stradale di Frosinone, 
il dott. Fabrizio Gallotti Dirigente 
Superiore Prefettura di Roma, il 
dott. Giuseppe Sordi del Servizio 
di Psicologia di Base dell’Età dello 
Sviluppo – OLIS, la dott.ssa Laura 
Giacomello, ricercatrice Associazio-
ne Parsec, il dott. Claudio Cippitelli, 
sociologo della Cooperativa Parsec, 
l’ assessore provinciale alla cultura 
Antonio Abbate, l’assessore provin-
ciale  alle politiche giovanili Massi-
mo Ruspandini.
Un tema scottante quello dell’al-
cool e delle dipendenze, che vede 
coinvolti  famiglie, scuola, chiesa e 
società tutta. Il consumo di alcolici 
e le problematiche correlate costi-
tuiscono uno dei più gravi problemi 
di salute della nostra comunità. Si 
stima che l’uso dell’alcool provochi 
più di 30 mila vittime l’anno. Il pro-
blema dei rapporti tra alcool e cri-
minalità è stato oggetto di numero-

si studi condotti in tutto il mondo. 
Numerose ricerche,infatti, eviden-
ziano come l’intossicazione alcolica 
accentui o slatentizzi tendenze ag-
gressive, come l’alcolismo porti ad 
una progressiva compromissione 
globale di tutte le funzioni psichi-
che, che si ripercuote direttamente 
sul comportamento, che potrebbe 
orientarsi nella direzione dell’anti-
socialità . Da non dimenticare che 
molti incidenti stradali avvengono 
per ubriachezza e rappresentano la 
punta dell’iceberg di un problema 
più profondo, che riguarda la per-
sonalità del consumatore di alcool 
e la sua risposta alle sollecitazioni 
negative e alla frustrazione, al suo 
senso di autostima e di autoeffica-
cia. Tra i fattori di rischio esaminati 
nel corso del convegno l’assenza 
della famiglia o il provenire da 
una famiglia con presenza di alco-
lismo, una certa fragilità rispetto 
alle problematiche esistenziali con 
una risposta inadeguata al dolore, 
alla caduta di senso, al vuoto che 

sopraggiunge all’alienazione, alla 
non appartenenza, al non ricono-
scersi nelle figure parentali, al sen-
tirsi schiacciati e frantumati dagli 
eventi di tutti i giorni. Grande ac-
cusata la pubblicità mediatica che 
propina modelli errati di vita, come 
se la felicità passasse attraverso de-
naro, alcool, vestiti griffati, come 
se per essere qualcuno bastasse 
fumare la sigaretta giusta e avere 
una bottiglia della birra più getto-
nata (con la fortuna di diventare 
anche una rockstar!), o partecipare 
a un party in cui scorrono fiumi di 
cocktail. La verità è che la nostra 
vita ormai è una corsa sfrenata al 
consumo e nell’altalena di potere 
tra le grandi lobbies di mercato, a 
perdere siamo noi, piccoli uomini 
condannati a guardare i nostri figli 
sgretolarsi. Da parte nostra un au-
gurio a tutti i ragazzi delle comu-
nità che lottano ogni giorno e agli 
operatori che li accompagnano in 
questo viaggio doloroso.

CORI (LATINA): AL VIA LA SECONDA EDIZIONE 

Frammenti di Attualità

I valori di Fiaba
premiati a Scanno

“È un’emozione ricevere un premio così prestigioso che rappre-
senta per FIABA un sigillo importante per il lavoro che quotidia-
namente svolge per affermare i principi di miglioramento della 
qualità della vita per tutti, di pari opportunità e di solidarietà”.  
Questo è il commento del Presidente di FIABA Giuseppe Trieste 
a seguito dell’assegnazione del XXXVIII Premio Scanno.
La categoria che vede FIABA vincitrice è quella “Valori”, intito-
lata proprio alla memoria del suo fondatore Riccardo Tanturri, 
che annovera nel suo albo d’oro chi si è distinto per il proprio 
impegno civile, come Save The Children, Medici Senza Frontie-
re, Gianni Letta e Andrea Riccardi.
Il Premio Scanno si caratterizza da sempre per l’autorevolez-
za dei protagonisti, è interdisciplinare con sezioni che spaziano 
dalla Letteratura, alla Economia, Diritto, Alimentazione, Musi-
ca, Medicina, Sociologia, Antropologia Culturale e Tradizioni 
Popolari, Ecologia a quella dei Valori.
“Il nostro impegno costante ha l’obiettivo di abbattere tutti 
quegli ostacoli culturali che non consentono di superare le bar-
riere fisiche. Il Premio Scanno - ha concluso il Presidente Trieste 
- con la sua risonanza internazionale permette oggi di dare a 
FIABA la possibilità di diffondere in modo più ampio il nostro 
progetto di Total Quality che vede nella qualità percepita un 
diritto indiscusso per tutte le persone”. 

CONVEGNO DEGLI ANGELI A VICO NEL LAZIO IN CIOCIARIA

I giovani e la prevenzione sul 
consumo dell’alcool

di Nadia Loreti Èpartita lo scorso sabato, 11 
settembre, dalla regione 
Lazio la campagna contro il 

fumo minorile realizzata dal Moi-
ge - Movimento Italiano Genitori 
con il patrocinio scientifico della 
SIPPS - Società Italiana di Pediatria 
Preventiva e Sociale che mira a 
contrastare la pericolosa e danno-
sa abitudine del fumo tra minori, 
sensibilizzando bambini e adulti, 
perché ancora oggi la diffusione 
del fumo tra i minori risulta note-
volmente alta.
Secondo una recente indagine 
condotta dalla Doxa per l’Isititu-
to Superiore di Sanità, infatti, in 
Italia i baby fumatori (dai 15 ai 24 
anni) ammontano a 1.3 milioni e 
il 34.5% ha iniziato prima dei 15 
anni mentre il 50.8% tra i 15 e i 17 
anni. Prendendo in considerazio-
ne gli under 24 che hanno iniziato 
a fumare tra i banchi di scuola, il 
risultato è che l’85.3% dei ragaz-
zi attualmente inizia a fumare da 
minorenne. 
Grave anche la quantità di sigaret-
te consumate: il 12.7% dei mino-
renni fuma meno di 15 sigarette 
al giorno, mentre il 7.9% si spinge 
fino a 24 e c’e’ un 1.3% che con-
suma oltre le 25 sigarette giorna-
liere. 
Sulla cattiva abitudine al fumo 
pesa anche l’esempio dei genito-
ri. secondo una recente indagine 
della Fondazione Veronesi che ha 
coinvolto 4 mila ragazzi di 23 isti-
tuti milanesi, intervistati da aprile 
a maggio, per il progetto ‘Giovani 
in salute’ promosso dall’assessora-
to alla Salute del Comune di Mi-

lano, il rischio che un ragazzo tra 
i 14 e 19 anni fumi aumenta con 
genitori fumatori: se i genitori non 
fumano, infatti, i ragazzi lo fanno 
solo nel 15% dei casi, mentre se i 
genitori hanno entrambi il vizio, il 
36% degli adolescenti fuma e con 
un solo genitore fumatore, si arriva 
al 25 %. Tra le motivazioni princi-
pali che spingono i ragazzi tra i 15 
e i 24 anni ha iniziare a fumare, 
l’indagine Doxa ha individuato per 
il 73.4% dei casi l’influenza degli 
amici e per il 6.9% il desiderio di 
sentirsi più grande. 
“Questi dati che si aggiungono a 
quanto già evidenziato da una ri-
cerca SWG svolta per il Moige che 
vedeva il 37% dei genitori ammet-
tere di sapere che il figlio fumava 
sempre o spesso e il 60% di loro 
aver ha provato ma senza successo 
a convincere i figli a smettere di fu-
mare” afferma Maria Rita Munizzi, 
presidente nazionale del Moige, 
“rendono chiara l’entità del feno-
meno”. 
Prosegue e conclude la presidente: 
“Da sottolineare, inoltre, il proble-
ma del ddl ‘Disposizioni per la tute-
la della salute e per la prevenzione 
dei danni derivanti dal consumo 
dei prodotti del tabacco’ presenta-
to dai senatori Marino e Tomassini, 
ancora fermo in sede deliberante 
alla Commissione di Igiene e Sanità 
del Senato quando invece la lotta 
al fumo minorile dovrebbe essere 
una priorità dell’agenda politica 
italiana”.

PROMOSSA DALLA REGIONE LAZIO

E’ partita la campagna
contro il fumo minorile

Dopo il successo della prima 
edizione torna ‘Frammenti 
di attualità’, rassegna che 

ha l’obiettivo di affrontare temi 
del momento attraverso spetta-
coli teatrali seguiti da un dibatti-
to. La manifestazione (a ingresso 
libero), organizzata dall’Associa-
zione Culturale ‘Il Buonumore’ 
con il contributo della Regione 
Lazio e il patrocinio della provin-
cia di Latina e del comune di Cori, 
avrà luogo il 29 agosto, 31 agosto 
e 2 settembre 2010 alle ore 20.45 
nella suggestiva piazza rinasci-
mentale di Sant’Oliva a Cori (La-
tina). 

Si comincia domenica 29 agosto 
con ‘La domanda di matrimonio’, 
scherzo in un atto di Anton Cechov 
a 150 anni dalla nascita del dram-
maturgo russo.  La pièce – diretta 
da Federico Vigorito e interpreta-
ta da Pierre Bresolin, Alessandra 
Cosimato e Paolo Gatti - affron-
ta il tema del matrimonio e della 
proprietà che sarà anche trattato 
dalla tavola rotonda ‘Matrimonio: 
per amore o per interesse?’. 
Martedì 31 agosto sarà la volta 
dello spettacolo ‘Riscatto’, ante-
prima nazionale dell’atto unico di 
Paolo Gatti per la regia di France-
sco Sala. La pièce – interpretata da 

Paolo Gatti, Pierre Bresolin, Ivan 
Bertolami, Martina Zuccarello, 
Ivan Giambirtone, Gian Luca Bian-
chini, Fabiana Lazzaro, Fabrizio 
Caiazzo e Alessandra Cosimato - 
affronta il tema del riscatto socia-
le affrontato anche nella tavola 
rotonda ‘Lavoro: vince il merito o 
la raccomandazione?.Infine, gio-
vedì 2 settembre, sarà proposto 
il recital ‘Vita – La quotidianità 
attraverso poesie e canzoni roma-
ne’, interpretato da Paolo Gatti e 
Gian Luca Bianchini accompagna-
ti da Osvaldo Bisello al flauto. Se-
guirà il dibattito ‘Dialetto: fuori 
moda o sempreverde?’.  
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Fotomodella d’Italia esiste dal 1983, il Patron nazionale si chiama Antonio Panico 
ed è intervenuto alla serata di Sabaudia come presidente di giuria.
E’ una vetrina molto importante, che offre alle ragazze una concreta possibilità 
di inserirsi nel mondo dello spettacolo.
Eclectica Communication si è impegnata a selezionare, tra le centinaia di adesio-
ni pervenute, 26 concorrenti meritevoli di gareggiare per aggiudicarsi le fasce 
regionali. L’organizzazione è stata curata da Enrica A.Tarolla, titolare ed ammini-
stratore dell’agenzia, con la collaborazione di Margherita Cardi, che lavora come 
modella e coordinatrice di risorse umane con Eclectica sin dalla nascita di questa 
attività.
C’è un aneddoto interessante relativo a questo concorso: Enrica e Margherita, 
nel 2006 si sono conosciute partecipando a Fotomodella d’Italia nel 2006 proprio 
nella Regione Lazio. All’epoca il concorso era gestito da un’altra agenzia ed Enri-
ca e Margherita sono diventate molto amiche, vincendo anche alcune fasce nelle 
varie selezioni. Nel 2009 Enrica Tarolla è stata presentatrice del tour di Fotomo-
della d’Italia regione lazio collaborando con un’altra agenzia, ed infine nel 2010 
si è aggiudicata l’esclusiva con la propria agenzia. Quindi il rapporto di amicizia e 
collaborazione lavorativa che lega Enrica (24 anni) e Margherita (23 anni), nasce 
proprio con questo concorso, al quale le due ragazze sono molto legate.
Il 1 agosto al Kebira Club abbiamo effettuato la finale regionale per il Lazio, ove 
26 concorrenti, provenienti da tutta la regione, hanno sfilato dinanzi alla giuria, 
composta da esponenti della politica, della comunicazione e dell’imprenditoria 
romana.
Le modelle si sono esibite in tre uscite: col costume ufficiale del concorso, con gli 
abiti dello sponsor tecnico Sandro Ferrone, e con un abito proprio per rappresen-
tare lo stile personale di ciascuna. Altro sponsor della manifestazione: Daruma 
Sushi.
L’evento inoltre è stato patrocinato dall’ABA (associazione anoressia bulimia) e 

La bellezza in passerella
Il 1 agosto al Kebira Club si è svolta la finale regionale per il Lazio

con la partecipazione di ventisei concorrenti provenienti da tutta la regione

FOTOMODELLA D’ITALIA 2010

Vanessa Marocco
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ovviamente dalla Fenalc, ed è stato ripreso dalle telecamere di Gold TV.
Enrica Tarolla esprime un particolare ringraziamento a Fabrizio e Davide Livi, ti-
tolari del Kebira Club, che hanno da subito creduto in questo evento, dando ad 
Eclectica Communication tutto il supporto necessario. 
Inizialmente avremmo dovuto assegnare 8 fasce, ma vedendo la bellezza e la 
bravuta delle nostre miss durante le prove, Antonio Panico, derogando al regola-
mento nazionale, ci ha consentito di assegnarne 10, poichè ha ritenuto che molte 
ragazze fossero meritevoli di accedere alla Finale Nazionale.
Le 10 miss premiate infatti si contenderanno a Lecce, dal 4 al 6 settembre, la 
corona nazionale di Fotomodella D’Italia 2010. La nostra agenzia sarà presente 
a Lecce per seguire l’iter delle miss laziali, le quali seguiranno nei tre giorni uno 
stage intensivo di portamento, posa fotografica ed effettueranno un book ed 
uno show reel dvd professionali.
 
Le fasce assegnate nel Lazio sono le seguenti:
1 - Fotomodella d’Italia Regione Lazio - Elise Castagna
2 - Miss Kebira Club - Martina Cardi (premiata da Fabrizio e Davide Livi)
3 - Miss Eleganza Sandro Ferrone - Matilde Reali
4 - Miss Daruma Sushi - Vanessa Marocco (Premiata da Alessio e Dennis Tesciuba, 
titolari di Daruma Sushi)
5 - Miss Salute e Bellezza ABA - Debora Caruso
6 - Ragazza Eclectica - Anelita Di Carlo
7 - Miss Communication Gold TV - Giulia Nuccitelli
8 - Miss Fotogenia Fenalc - Tania De Santis (premiata da Alberto Spelda)
9 - Miss International (fascia per le ragazze straniere) - Raluca Ioana Pitiriciu di 
nazionalità Romena
10 - Miss Teen Ager - Veronika Subacheva (concorrente giovanissima di soli 14 
anni) 

La bellezza in passerella
Il 1 agosto al Kebira Club si è svolta la finale regionale per il Lazio

con la partecipazione di ventisei concorrenti provenienti da tutta la regione

FOTOMODELLA D’ITALIA 2010

Enrica Tarolla

Debora Caruso
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Si è svolta giorno 30 luglio 
2010, nell’incantevole e sug-
gestivo scenario del Castello 

Gallego di Sant’Agata Militello, 
la seconda edizione del recital di 
poesie riservato esclusivamente 
ai poeti santagatesi. L’importan-
te evento culturale, organizzato 
dalla Fenalc, Casta, Fial, ha visto 
la partecipazione di numerosi ar-
tisti: Cataldi Maria Clara, Baglio 
Nunziatina, Manfredi Giovanna, 
Parisi Santo, Manfredi Michele, 
Randazzo Antonino, Caroniti 
Maria Laura, La Rosa Nino, Man-
cuso Giuseppe, Ferrara Salvatore, 
Lo Vano Graziella, Rundo Con-
cetta, Carrabotta Teresa, Rando 
Giuseppina, Ferrara Lucia, Zinga-
les Adelina Cona, Mustica Anna 
Maria, Mollica Nunziatina, Cu-
smà Rosario, Rinaldi Maria, Vinci 
Laura e Guarcello Claudio.  
Per l’occasione è stato anche re-
alizzato e distribuito gratuita-
mente al pubblico un volumetto 
contenente le oltre 70 composi-
zione sia in lingua italiana che 

Perché “tradire” un matrimonio?

in dialetto siciliano, dal quale 
emergono le sensazioni, gli am-
monimenti, i rimpianti, le invoca-
zioni, i presentimenti e gli auspici 
degli autori; sentimenti che ora-
mai  trovano difficilmente posto 
nel deserto spirituale di questa 
nostra società inaridita dall’effi-
mero. 
Durante la serata, il circolo Fe-
nalc di Sant’Agata Militello, nel-
la persona del presidente dott. 
Cono Benedetto, ha rilasciato un 
diploma di stima al comm. Salva-
tore Procida, vice presidente na-
zionale della Federazione Liberi 
Circoli, ospite d’onore dell’even-
to.
Punta di diamante delle ma-
nifestazioni organizzate dalla 
Fenalc-Fial è sicuramente il Con-
corso Nazionale di Poesia “Città 
di Sant’Agata Militello”, giunto 
ormai alla XXV edizione e che 
vede la partecipazione di decine 
di poeti provenienti da tutta Ita-
lia, che attraverso il linguaggio 
poetico, riescono a trasmettere 

quell’antica ed ineludibile pas-
sione per la poesia. 
Il concorso è articolato in due se-
zioni: poesia inedita in lingua ita-
liana e poesia inedita in dialetto 
siciliano. Gli elaborati presentati 
ogni anno vengono valutati da 
una commissione nominata dal 
sindaco e presieduta dal presi-
dente del circolo Cono Benedet-
to. Il concorso è aperto a tutti 
gli autori che abbiano compiuto 
il 18esimo anno di età e si può 
partecipare a più sezioni. Per il 
tema, la metrica e la rima è con-
cessa massima libertà. 
La Fenalc di Sant’Agata Militello, 
che vanta tra i propri associati nu-
merosi personaggi illustri, è cer-
tamente una delle realtà sociali 
e culturali più attive dell’intero 
territorio messinese; oltre agli 
ormai consueti recital e concorsi 
nazionali di poesie, ha all’attivo 
parecchi spettacoli musicali, con-
certi jazz e di musica classica e 
mostre fotografiche e di pittura. 

protezione per la vecchiaia, un an-
coraggio e si va incontro al dilem-
ma che  quanto progettato all’inizio 
con la donna diventata poi moglie 
viene a finire: una relazione di fidu-
cia, una vita sessuale completa, un 
futuro significativo insieme. Duran-
te il percorso di vita si incontrano  
delle novità, e questo significa che 
le scelte fatte in precedenza non gli 
bastano più. Che cosa vuole questa 
persona? Nuove scoperte, nuovi 
orizzonti. Incontra  un’altra partner 
che gli fa rivivere la giovinezza, la 
spensieratezza , una donna che gli 
dà emozioni profonde. Ma si ritro-
va in bilico, tra il nuovo sentimento 
da una parte e  la famiglia dall’al-
tra, le scelte precedenti e l’amore 
che all’interno della coppia non c’è 
più. Entra in crisi, non sa cosa fare, 
cosa scegliere. Quando ci si sente 
giovani? Quando si trova qualcosa 
che ti sveglia. Un’occhiata, un modo 
di  muoversi, di parlare  e non è solo 
sesso, è stare vicino a una persona 
che ti fa sentire vivo. (…)”

Bruno, insegnante, anni 56.- Roma 

A Bruno brillano gli occhi mentre 
parla. Sorride. Sembra felice. Si con-
fida con leggerezza, parla della sua 
storia d’amore che dura già da sei 
anni, e che per una serie di fatti è 
stata scoperta da sua moglie.
Sei anni per una relazione extraco-
niugale sono molti. Queste relazio-
ni portano con sé significati diversi 
come sono diverse le motivazioni 
addotte per giustificare la loro esi-
stenza: insoddisfazione cronica, as-
senza di rapporti sessuali, mancanza 
di desiderio, passione, attrazione, 
disfunzioni sessuali, incapacità a 
dimostrare affetto e ad esprimerlo 
fisicamente … ma la scoperta di una 
relazione extraconiugale è sempre 
un trauma devastante.
La relazione extraconiugale è un 
motivo di crisi profonda nelle cop-
pie di mezza età: ribalta o addirittu-
ra disintegra le certezze di una vita, 
viene meno la stima di sé soprattut-
to dal punto di vista sessuale, si cari-
ca di paure esistenziali per il futuro.
Ma cosa induce due coniugi ad ini-
ziare una relazione extraconiugale? 
Il matrimonio e la famiglia sono le 

certezze  primarie che danno senso 
alla vita. Dopo molto tempo tra-
scorso insieme arriva il momento di 
rimettere a fuoco alcuni punti e di 
riorganizzare la coppia, magari alla 
luce di una maggiore libertà acqui-
sita o di un bisogno di autorealiz-
zazione. I due coniugi, affrontano 
questo delicato periodo di passag-
gio con la consapevolezza del loro 
bisogno di intimità, affetto e soste-
gno. Ma il punto chiave è proprio 
questo: l’intimità. Spesso la coppia 
si organizza evitando l’intimità, in-
contrandosi poche ore al giorno, 
andando a dormire in orari diversi, 
parlando poco delle loro occupazio-
ni, con l’incapacità di condividere 
emozioni, sensazioni, problemi. Con 
il passare del tempo si sviluppa una 
sorta di distacco emotivo che mina 
la relazione. Non si è più entusiasti e 
curiosi l’uno dell’altro, inizia a man-
care l’opportunità di fare insieme 
nuove esperienze sessuali ed emo-
tive e si arriva a desiderare nuove 
avventure. Queste coppie manten-
gono la stabilità del rapporto “non 
vedendo e non sapendo”. La pace e 

la stabilità apparenti rendono il rap-
porto rigido, costruito altresì su una 
funzione anziché sulla soddisfazio-
ne, perché è importante che il ma-
trimonio “appaia” anziché “esse-
re”. L’incapacità di impegnarsi nella 
risoluzione dei problemi all’interno 
del rapporto lascia insoddisfatte 
molte necessità personali e relazio-
nali, aumenta il livello di amarezza 
e frustrazione e apre la porta alla 
ricerca delle soluzioni al di fuori del 
rapporto stesso. 
In una tale situazione, soffocante e 
stagnante, che impedisce lo sviluppo 
e la crescita all’interno della coppia, 
un relazione extraconiugale aiuta a 
rompere la facciata delle ipocrisie e 
rappresenta una sfida al sistema di 
valori.

*Consulente di coppia e sessuologa

CONCORSO NAZIONALE DI POESIA
“CITTA’ DI SANT’AGATA MILITELLO”

di Andrea Sturniolo

LA
SESSUOLOGA
RISPONDE

Bruno, un insegnante romano 
di  56 anni racconta:   “(….) 
ognuno di noi con una storia 

alle spalle, un background cultura-
le dietro, attraverso l’educazione 
ricevuta dai genitori tende a ricre-
are una famiglia. Ma la famiglia è 

a cura
della dott.ssa
Nadia Loreti

Per le vostre domande
scrivete a:

nloreti@alice.it
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Si terrà a Perugia dal 9 all’11 settembre il tradizionale Incon-
tro nazionale di studi delle Acli, dedicato ai 150 anni dell’uni-

tà d’Italia. “Italiani si diventa. Unità, federalismo e solidarietà” è 
il titolo dell’appuntamento giunto alla sua 43esima edizione. Più 
che “valorizzare una ricorrenza istituzionale”, alle Acli “sta a cuore 
risvegliare il senso civico e il sentimento di appartenenza ad una 
storia che parla anche di noi”, perché “l’identità deve essere as-
sunta pienamente e consapevolmente”. “Molti segnali - continuano 
le Acli - mostrano come l’Italia sia ancora alle prese con profonde 
trasformazioni che interessano la sua stessa identità di “popolo”, 
di “nazione” e di “patria”. Abbiamo dunque davanti a noi un’oc-
casione preziosa per sanare la rimozione collettiva che ancora oggi 
circonda la nascita dello Stato unitario e che coinvolge tutti: Nord e 
Sud, destra e sinistra, cattolici e laici, nativi e nuovi italiani”. Non un 
amarcord, dunque, ma “un’occasione per ripercorrere la storia del 
nostro Paese e meditare sul suo futuro”. A ciò serviranno le quattro 
sessioni tematiche che scandiranno i giorni di Perugia: L’eredità e 
il debito, “perché l’unità nazionale è un patrimonio ideale, ma è 
anche un compito di responsabilità” (Mons. Giancarlo Bregantini, 
Andrea Riccardi, Gian Antonio Stella, Ilaria Buitoni Borletti); I vin-
coli e i talenti, per ragionare sulle prospettive per l’Italia “ma anche 
sulle risorse che abbiamo a disposizione per realizzarle”. Storie e 
storia d’Italia, tra memoria e speranza, per ascoltare testimoni di 
un Paese “che ha sofferto ma che non si arrende” (Rita Borsellino, 
Agnese Moro, Franco La Torre, Stefania Grasso, Rosa Calipari); in-
fine Le sfide che possono unire gli italiani, un’agenda di iniziative 
per il federalismo solidale, l’integrazione interculturale degli immi-
grati, la via italiana alla laicità, lo sviluppo del terzo settore (Aldo 
Bonomi, Gianfranco Viesti, Giorgio Campanini, Mons. Vincenzo Pa-
glia, Enrico Letta). 

A Perugia l’incontro nazionale 
di studi della Acli

 Eurostat: è straniero il 6,4% 
della popolazione in Europa

IN PIAZZA BRA IL 12 SETTEMBRE 

Festa del Volontariato a Verona

IL 10 SETTEMBRE AI GIARDINI DEL QUIRINALE

Napolitano riceve tutti gli ori olimpici 
e paralimpici italiani

Dieci anni di Festa del vo-
lontariato hanno visto 
crescere il mondo dell’as-

sociazionismo e della cittadi-
nanza attiva nel territorio ve-
ronese. Il CSV Centro Servizio 
per il Volontariato di Verona, 
promotore con le Organizza-
zioni di Volontariato di città e 
provincia, taglia con l’edizione 
2010 questo traguardo e pro-
segue la sua attività di promo-
zione del volontariato. In piazza 
Bra domenica 12 settembre, per 
tutta la giornata, musica, spet-
tacoli, giochi e laboratori per i 
più piccoli faranno da cornice ai 
settanta punti informativi con 
bancarelle solidali. Un evento 
speciale per l’occasione si terrà 
nella stupenda Arena: Fiorella 
Mannoia and special guests in 
concerto (ingresso gratuito). La 
manifestazione è realizzata in 
coorganizzazione con l’Assesso-
rato ai Servizi Sociali e Famiglia 
del Comune di Verona e con il 
contributo della Banca Popolare 

di Verona per il concerto serale.
Un programma ricco di appun-
tamenti, che si unisce alla vivace 
presenza di ben 68 Organizza-
zioni di Volontariato di Verona 
e provincia, perfetto per festeg-
giare i dieci anni della Festa del 
volontariato, un appuntamento 

consolidato che ha visto negli 
anni un aumento del numero di 
associazioni partecipanti e visi-
tatori e che, di anno in anno, è 
riuscito ad avvicinare un nume-
ro sempre maggiore di “curiosi” 
del volontariato, accogliendo 
chi ha deciso di attivarsi. 

		       comunicare
la comunicazione
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per il sociale per il sociale

Nei 27 Paesi dell’Unione euro-
pea il 4% della popolazione, 

circa 20 milioni, è extracomuni-
taria, mentre il totale di quella 
straniera – comprendendo anche 
le migrazioni intracomunitarie 
- è pari al 6,4%, ossia 31,9 mi-
lioni di persone. Lo rende noto 
Eurostat, secondo cui 11,9 mi-
lioni sono cittadini di un altro 
Paese dell’Ue, mentre il resto 
sono cittadini di Paesi al di fuori 
dell’Unione: fra questi, 7,2 milio-
ni provengono da un altro Stato 
europeo, 4,9 milioni dall’Africa, 
4 dall’Asia e 3,3 dal continente 
americano. Per quanto riguar-
da l’Italia, al primo gennaio del 
2009 i cittadini stranieri erano 3 
milioni 891mila, pari al 6,5%: di 
questi, oltre 1,1 milioni prove-

nienti da un altro Paese dell’Ue 
e piu’ di 2,7 milioni da un Paese 
esterno.
I dati diffusi da Eurostat indicano 
il maggior numero di stranieri in 
Germania (7,2 mln di persone, 
8,8%). In Italia, con una percen-
tuale di poco superiore alla me-
dia Ue (6,5%), il numero totale 
degli stranieri e’ di 3,9 mln di cui 
2,75 mln extracomunitari (4,6%). 
Alto il numero degli stranieri an-
che in Spagna (5,7 mln, 12,3%) e 
in Gran Bretagna (4 mln).
I più numerosi ad emigrare sono 
i romeni: due milioni di persone, 
pari al 6% del totale degli stra-
nieri nell’Unione europea. Gli 
italiani che hanno scelto di vive-
re in un altro Paese Ue sono in-
vece 1,3 milioni pari al 4%. 

Nell’ambito delle celebrazioni del Cinquan-
tenario dai Giochi di Roma 1960, si terrà 
il 10 settembre prossimo, presso i Giardini 

del Quirinale e con inizio alle ore 17, l’incontro del 
Capo dello Stato Giorgio Napolitano con tutti gli 
ori olimpici e paralimpici della nostra storia, a par-
tire da Roma 1960 e fino ai nostri giorni. Saranno 
presenti in tutto più di 300 atleti, e tra questi 53 
medaglie paralimpiche dall’edizione di Seoul 1988 
fino a comprendere 
l’ultima, invernale, di 
Vancouver 2010, in 
rappresentanza della 
quale saranno pre-
senti, però, anche le 
medaglie d’argento e 
di bronzo. Guiderà la 
Delegazione paralim-
pica il Presidente Luca 
Pancalli accompagna-
to dal Segretario Ge-
nerale Marco Giunio 
De Sanctis. Presente 
anche il sindaco Gian-
ni Alemanno, quale 
rappresentante della 
Città che si è candida-
ta ad ospitare i Giochi 
del 2020. Quello del 
10 settembre fa parte 
degli appuntamenti 
per le celebrazioni del 
cinquantesimo anno 
dalle Olimpiadi e Pa-
ralimpiadi di Roma 
1960,  idealmente un 
ponte gettato verso 
il futuro, all’edizione 
del 2020 cui la Città 
si è candidata. Le ce-
lebrazioni sono inizia-
te lo scorso 25 agosto 

sulla Piazza del Campidoglio, dove si è tenuta la 
cerimonia di riaccensione del braciere, che arderà 
fino al 25 settembre prossimo, data in cui si chiu-
sero i Giochi Paralimpici del ‘60, i primi della storia 
a svolgersi nella stessa sede di quelli olimpici. A 
quella serata erano presenti anche Luca Pancalli, 
insieme al Sindaco di Roma Gianni Alemanno, al 
Presidente del Coni Giovanni Petrucci ed al Vice 
Presidente del Cio Mario Pescante. 
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Il 19 settembre a Doganella di Ninfa

VI Memorial
Conte Luigi Galamini

L’arte “estrema”
di Carlo Raponi

Attività dell’Associazione Modellisti Valdostani “Lilliput”

Domenica 19 settembre a 
Doganella di Ninfa (LT) in-
torno alla gradevole corni-

ce dei famosi giardini di Ninfa, che 
ospitano fiori di rara specie e unica 
bellezza si svolgerà il “4° Memorial 
Conte Luigi Galamini di  Recanati” 
corsa ciclistica valevole come prova 
unica di Campionato Italiano ciclo-
amatori US ACLI.  Organizzato ma-
gistralmente dal gruppo sportivo 
denominato ASD Fenalc, capitanato 
dal pluricampione Italiano Lorenzo 
Quattrini e coadiuvato dal Presiden-
te Nazionale Fenalc Alberto Spelda. 
La suddetta manifestazione interes-
serà i Comuni di Sermoneta, Cister-
na di Latina e Norma, le iscrizioni 
anticipate confermano ancora una 
volta l’importanza di questo Memo-

rial che vedrà ai nastri di partenza 
ben 230 atleti, provenienti da tutte 
le Regioni. Un ringraziamento par-
ticolare va al signor Leopoldo che 
è l’animatore e lo sponsor princi-
pale, che con enorme emozione si 
prodiga per ricordare con immenso 
affetto la memoria del compianto 
e grande benefattore “Conte Luigi 
Galamini”. Oltre ai Sindaci dei Co-
muni attraversati, hanno già dato 
adesione notevoli esponenti par-
lamentari che con slancio e spirito 
sportivo raccolgono l’invito a pre-
senziare la manifestazione, il servi-
zio d’ordine sarà curato con la solita 
elegante spigliatezza dall’Associa-
zione Nazionale Carabinieri Sezione 
di Sermoneta diretto dal suo Presi-
dente Maurizio Negrini.

Il 2009 ha visto l’Associazione Modellisti Valdostani “Lilliput” 
presente ad alcuni importanti eventi nel mondo della modellisti-
ca, quali la partecipazione in primavera all’esposizione interna-
zionale di Montbrison, cittadina della regione francese Rhônes 
Alpes e nel mese di ottobre alla più importante esposizione-
concorso francese: la Maquettexpo a Hyères les Palmiers, nel 
dipartimento marittimo del Var, che ha visto la partecipazione 
di club provenienti da tutta Europa, con in mostra  pezzi di gran-
de qualità, aerei, mezzi blindati, elicotteri, automobili, e alcune 
riproduzioni navali in grande scala, tra cui una nave da guerra 
francese lunga  ben 4 metri! Nell’occasione l’associazione Lilli-
put si è distinta conquistando ben 2 medaglie di argento, nelle 
categorie aerei in scala 1/72 e scala 1/48. A dicembre infine im-
portante presenza in Svizzera, a Montreux, in quanto la cittadi-

na  nel 2011 sarà sede del Mondiale di modellismo, evento che 
si tiene ogni 4 anni (ultima edizione tenutasi a Boston negli Stati 
Uniti), nel corso della quale, oltre a prendere confidenza con gli 
organizzatori, puntuali e gentilissimi, il club si è guadagnato un 
po’ di notorietà grazie ad una medaglia di bronzo nella catego-
ria Aerei in scala 1/72, settore in cui i membri di Lilliput eccellono 
particolarmente.
Il 2010 è stato dedicato perlopiù alla preparazione dei nuovi mo-
delli e alla programmazione delle attività del prossimo anno; 
da segnalare gli articoli pubblicati su alcune riviste di settore 
dai nostri soci, e più precisamente su Sky Model quello di Pier 
Francesco che ha raccontato la realizzazione del suo Heinkel He 
111 in scala 1/72 e su Mezzi Corazzati quello di Claudio che ha 
trattato del suo KampfWagen, sempre in scala 1/72. 

Il 12 settembre alla Meridiana 
di Modena , abbiamo festeg-
giato i primi quarant’anni del-

la “ Carnaby Team”.  Arrivando 
dal mondo sportivo della Lotta 
Greco Romana, del Tennis e della 
Vela,  non avrei mai pensato che 
la Pallavolo e la Carnaby potes-
sero portarmi così lontano, in un 
tempo ricco di traguardi che mi 
hanno reso partecipe di un pe-
riodo Straordinario, forse Irripe-
tibile 
La nostra storia è sotto gli occhi 
di tutti, è fatta di progetti, di 
programmi e di grandi sacrifici 
per realizzarli. E’ fatta di risulta-
ti vissuti con rigore e con gran-
de passione. Sono queste radici 
che hanno concorso a creare un 
senso di appartenenza che fanno 
della Carnaby una  Società , per 
certi aspetti Unica.
Abbiamo affrontato questa espe-
rienza con la determinazione di 
chi vuole essere Protagonista,  
abbiamo incontrato Valori di 
Vita che hanno arricchito la mia 
esistenza fino a diventare parte 
del mio modo di essere e  di guar-
dare in modo  diverso, al senso 
della Vita.  
A quanti  decideranno oggi, di  
entrare nel mondo dello Sport, 
per costruire una Società con un 
futuro sportivo “ Pulito ”, sugge-
risco di avere la saggezza di ac-
compagnare il Rinnovamento di 
cui avremo sempre bisogno, con 
la conservazione dei tratti pro-
fondamente umani della nostra 
identità.. “Insieme con Amici-
zia”. Sono questi sentimenti che 
hanno dato al Cuore del nostro 
Team, la forza di guardare lonta-
no. 
Abbiamo conosciuto Persone che 
hanno fatto dell’Impegno e del-
la Professionalità, lo scopo delle 
loro giornate, Persone di una Se-
rietà disarmante, Tenaci e Deter-
minate   nel tradurre in fatti Con-
creti, le loro Idee. Persone alle 
quali è impossibile non volere 
bene. Averle conosciute è stato 
un privilegio e resterà un vanto.  

Ringrazio i Collaboratori che 
hanno condiviso il nostro modo 
di interpretare lo Sport nella so-
cietà come nella Vita, condividen-
do la profondità dell’Amicizia” 
. Ringrazio i Tecnici e i Genitori 
che hanno scelto di affidarci  i 
loro ragazzi. Tutti hanno porta-
to qualcosa di sé e ogni mattone 
è servito alla crescita del nostro 
Team. 
Ringrazio gli sponsor , quelle per-
sone che in modo concreto e con 
spirito sportivo ci hanno sostenu-
to, capito e permesso di contribu-
ire alla divulgazione fra i giovani, 
di questo sport pulito, aggregan-
te e spettacolare, che è  la Palla-
volo. Ringrazio tutte le Autorità 
e gli Organi Sportivi Modenesi, 
il Sindaco Pighi, l’Assessore Ma-
rino,  Il Coni qui rappresentato 
dal Presidente Franco Bertoli, un 
Campione di Pallavolo “ Stellare 
” la Federazione Italiana Pallavo-
lo, dal Presidente Magri ai suoi 
Dirigenti Operativi a tutti i Livel-
li, per averci aiutato a costruire 
una Società che ha  svolto  per 
“40” anni un importante Ruolo 
Sociale nel panorama Sportivo 
Modenese.
Un ringraziamento particolare 
a una persona che ci ha sempre 
ascoltato e  consigliato. Il futuro 
non è nelle mani degli dei, ma 
nella capacità di rendere migliori 
noi stessi,  nella determinazio-
ne dei nostri comportamenti, 
nell’energia positiva che sap-
piamo trasmettere e nel rispet-
to per le ragioni degli Altri. Di 
questo abbiamo sempre parlato 
con grande Amicizia con  Maria 
Carafoli. 
Un grazie a tutti i nostri Atleti. 
Non servono molte parole, sono 
entrato in casa vostra abbiamo 
parlato dei nostri sogni,  ci siamo 
fatti compagnia nelle sconfitte 
e abbiamo gioito “INSIEME” ad 
ogni Vittoria. Sono felice di es-
sere stato una piccola parte delle 
vostre storie e sono orgoglioso di 
avere trasformato la nostra Inte-
sa in  una sincera Amicizia. 

La quotidianità del nostro dialo-
go è quello che più mi coinvolge 
e mi  affascina: gli amici, i ricordi, 
le partite, i momenti sportivi che  
passiamo “INSIEME.. per me sono 
sentimenti talmente forti, che ri-
mangono scolpiti Là , dove non è   
possibile cancellarli. Ho sempre 
detto a tutti i nostri Atleti che 
nella vita possono rubarci tutto, 
anche le cose che riteniamo di 
custodire con tanto amore e con 
grande cura, ma nessuno potrà 
mai rubarci i risultati  che ognu-
no di noi ha ottenuto nello Sport. 
Questi rimarranno per  sempre 
un Nostro Patrimonio Personale.
Vedervi qui oggi mi ha procura-
to una grande gioia e ho preso 
una  decisione: faremo in modo 
che questo incontro fra Gente 
di Sport, questa Festa,  si ripeta 
ogni anno, qui alla Meridiana. In 
collaborazione con la FENALC di 
Modena e con la FIPAV di Roma, 
istituiremo un Premio che chia-
meremo  “ Il Carnabyno D’Oro”. 
Ogni anno formeremo  una Giu-
ria di tecnici, guidata da un Pre-
sidente di Giuria ( Franco Bertoli 
– Presidente del CONI di Modena 
) , che conferirà il premio al gio-
vane e alla giovane più promet-
tenti della  pallavolo modenese. 
Ora sono arrivato al momento 
della gratitudine: il primo pen-
siero va  a Mara, “ Cippolo” per 
gli Amici, custode di una solida 
tradizione Sportiva prima nella 
Scherma poi nella Pallavolo ha 
saputo trasmetterla nel futuro 
della nostra Società.  Mara è una 
persona che parla con l’esempio 
e con la sobrietà del suo stile di 
vita. . Da oggi il Presidente della 
Carnaby Team porta il suo nome, 
Mara Rocchi, questo era l’unico 
modo che avevo, per far capire a 
tutto il mondo Sportivo Modene-
se, quanto sia stata determinan-
te come Atleta e come Dirigen-
te,  per la nascita e la vita della 
Carnaby Team , e lo sia nella  mia 
Vita.

Gian Paolo Bulgarelli   

 MODENA: I QUARANTA ANNI
 DELLA CARNABY TEAM VOLLEY  
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Abbiamo avuto l’occasione di co-
noscere la pittura di Carlo Ra-

poni a Trivigliano, un paesino alle 
porte di Fiuggi, durante una inte-
ressante mostra fotografica allesti-
ta nella locale scuola Materna. 
Si tratta di un artista a tinte forti 

con una ricerca 
alle spalle preziosa 
per la sua invaden-
za iconografica. Le 
sue tele racconta-
no un privato te-
atrino dell’imma-
ginario con forti 
valenze psicanali-
tiche in un gioco 
di forme dantesche galleggianti in 
gironi infernali. Quei gironi che sta-
zionano tra l’inconscio e la violenza 
del quotidiano.  Immagini tratte da 
un vissuto che fa dell’inquietudine 
trama di narrazione e di coloritura, 
una trama che sottende una ricer-
ca esistenziale prima che artigiana, 
un desiderio di denuncia insieme 
all’urlo di una generazione ancora 
alla ricerca del “padre”. Ci siamo 
trovati dinanzi ad un artista che 
merita platee più vaste e riconosci-
menti accademici visto come placa 
il suo furore con tocchi di pennello 
magistrali e con una ricerca compo-
sitiva in equilibrio tra cielo e terra. 

Xavier Wuz

PIERO MELOGRANI
Centro Nazionale Scienze Storiche

F O N D A Z I O N E

La SV è invitata alla cerimonia di premiazione
che si terrà sabato 25 settembre (ore 17)

Sala Lettura
Fonte Bonifacio VIII di Fiuggi

Comune di  Fiuggi
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25100 BRESCIA	P iazza G. Verdi, 46 - Tel. 045 7970768 - 340.2281862	LU CIANO TEDESCHI
22100 COMO	V ia Adamello, 13-Tel. 031341703	TOLM INO FRANZOSO
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	T el. 329 8611614
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PUGLIA
70121 BARI	 c/o Avv. Amato - Via Quintino Sella, 241 - Tel. 080.5214974 	FRANCO RITORTO
72100 BRINDISI	V ia Taranto, 100 - 73100 Lecce - Tel. 3498690216	 ITALO SGUEGLIA
71100 FOGGIA	V ia Alessandro Manzoni, 156 - Tel. 0881751216	 GIUSY IORIO
73100 LECCE	V ia XXV Luglio, 28 - Tel. 0832241545 - 3388797689	SER GIO CARLÀ
74100 TARANTO	V ia Anfiteatro, 251 - Tel. 0994593633	V INCENZO PALUMBO

SARDEGNA
09095 ORISTANO	V ia Raimondo Piras, 1 - 09080 Villaurbana (OR)	 D. ROBERTO SARAIS
	T el. 330206486 
08100 NUORO	V ia Mannironi, 20 - 0784.3697	MAR IO FLORIS
07100 SASSARI	V ia Tuveri, 6 - Tel. 3391824445	NAN DO RUIU

SICILIA
92100 AGRIGENTO	V ia Nunzio Nasi, 9 - 92029 Ravanusa (AG)	 CALOGERO CASCINO
	T el. 0922876611
95100 CATANIA	P iazza Regina Elena,24/B-95047 Paternò (CT)	A GATINO FALLICA
	T el. 328.4673490
94100 ENNA	V ia Mola, 2	E DUARDO MADDALENA
94100 ENNA	V ia Trieste, 13 - Tel. 0935.23070	PAOLO  LOMBARDO
98122 MESSINA	V ia San Sebastiano,18 - Tel. 090712689	ALESSAN DRO LETTERIO
98100 MESSINA	V ia San Marco, 4  -  98070 Galati Mamertino	 GIUSEPPE CRIMI
	T el. 0941/434488  
90138 PALERMO	V ia Contessa Giuditta, 3	MAR CO BASCIANO
90146 Palermo	V ia Valderice, 42a - Tel. 333.1748074	 IGNAZIO PARINIELLO
97100 RAGUSA	V ia Trapani Rocciola, 3/D - 97015 Modica - Tel. 347 2939581	M . FERRUCCIO
96100 SIRACUSA	V ia San Paolo 62-96016 Lentini-Tel. 333 2026379	ROSAR IO OCCHIPINTI
91100 TRAPANI	V ia Alessandro de Santis, 2 - Tel. 3280513302	MAUR IZIO PIPITONE

TOSCANA
52100 AREZZO	P iazza S. Jacopo 233 - Tel. 338.4317064	MAR ZIA SGREVI
50132 FIRENZE	V ia S. Chiari, 21 - 50065 Pontassieve - Tel. 0552345222	PAOLO  LAROMA
58100 GROSSETO	V ia Tripoli, 79 - Tel. 3475751873	R ITA SANTUARI 
57100 LIVORNO	V ia delle Vele, 3 - Tel. 3475751873	R ITA SANTUARI
55100 LUCCA	V ia Francalanci, 423 - 55055 Bozzano (LU) - Tel. 3805096668	SALVATORE  DI MAIO
54100 M. CARRARA	V ia Massa Vecchia, 2 - Tel. 380.5096668	SALVATORE  DI MAIO
56100 PISA	V ia Piave, 52 - Tel. 3475751873	R ITA SANTUARI
51100 PISTOIA	V ia Atto Vannucci, 20 - Tel. 347.5724739	 CORRADO FILIPPINI
50100 PRATO	V ia Paternese, 2 - 50014 Fiesole (FI) Tel. 347.5724739	 CORRADO FILIPPINI

TRENTINO-ALTO ADIGE
39100 BOLZANO	V ia Rosmini, 61 - Tel. 0471.300412	MARA  UGGè
38100 TRENTO	V ia M. Stenico, 26 - “Compl. Leonardo” - Tel. 0461.420703	EM ILIO PALMIERO

UMBRIA
06100 PERUGIA	 Corso Vannucci, 125 - Tel. 0744710498	 CIRO FANTINI
06100 PERUGIA	V iale Firenze, 144/B - 06034 Foligno (PG) Tel. 335.319273	 DIANA CAPODICASA
05100 TERNI	 Colle delle Cese, 31 - 05032 Calvi dell’Umbria (TR)	 CIRO FANTINI
	T el. 0744710498

VALLE D’AOSTA
11100 AOSTA	L ocalità Grand Chemin, 23 -11020 St-Christophe (AO)	 FLAVIO SERRA
	T el. 347.2537805

VENETO
35100 PADOVA	V ia Savelli, 23 - Tel. 0457970768 - 3402281862	LU CIANO TEDESCHI
30100 VENEZIA	V ia del Commercio, 25 - Tel. 0457970768 - 3402281862	LU CIANO TEDESCHI  
37100 VERONA	P .zza IV Novembre, 14 - 37064 Povegliano Veronese (VR)	LU CIANO TEDESCHI  
	T el. 0457970768 - 3402281862
36100 VICENZA	V ia E. Fermi, 230 - Tel. 0457970768 - 3402281862	LU CIANO TEDESCHI 
45100 ROVIGO	V ia Arioste, 182 (Bagnolo di Po)	LU CIANO TEDESCHI 
	T el. 0457970768 - 3402281862
31100 TREVISO	V iale Brigate Marche, 11/A - Tel. 0457970768 - 3402281862	S. SMITH MARTE 

Il 10 e 11 settembre sI è svolto l’annuale appuntamento  

A Napoli il Meeting nazionale Fenalc 
una due giorni che ha visto la partecipazione di tutti i dirigenti territoriali.

occasione per fare il punto su tutte le attività svolte nell’ultimo anno dalla Federazione
e illustrare i progetti futuri
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si è svolto a Napoli, nelle 
giornate del 10 e 11 settem-
bre, il Convegno Nazionale 

Fenalc, promosso all’interno del 
progetto “Comunicare la Comu-
nicazione”. Una due giorni di 
lavori nei quali è stato program-
mato anche un corso formativo 
per i dirigenti territoriali Fenalc 
e per i dirigenti della associazio-
ni affiliate e federate. 
Tanti gli interventi durante le 
sessioni di lavoro che hanno avu-
to luogo all’Hotel Sant’Angelo di 
Napoli. L’incontro, organizzato 
dal tesoriere Giocchino Cafariel-
lo, è stato l’occasione per fare il 
punto delle attività e delle ini-
ziative promosse dalla Federa-
zione nell’ultimo anno, illustrate 
dal Presidente Nazionale, Alber-
to Spelda e dai componenti del 
direttivo. 
Molto importante è stato il corso 
che si è svolto per i dirigenti na-
zionali. Una sorta di guida prati-
ca per la gestione dei circoli: da 
come costituire un’associazione 
a tutti gli adempimenti burocra-
tici. 
Sono state illustrate anche tutte 
le attività del Fenalc Form, l’En-
te di Formazione Professionale, 
che si propone di favorire la dif-
fusione dell’attività formativa in 
ogni sua forma e metodologia, 
sia in Italia che all’estero. Scopo 
specifico dell’Ente è l’attuazione 
in proprio del coordinamento, 

della promozione organizzazio-
ne e gestione di iniziative per 
lo sviluppo ed il miglioramento 
professionale dei lavoratori di 
ogni categoria e livello; favorire 
l’avviamento al lavoro dei giova-
ni in cerca di prima occupazione, 
dei disoccupati e dei portatori di 
handicap.
La Fenalc Form, infatti,  predispo-
ne interventi operativi per l’inse-
rimento degli immigrati presenti 
sul territorio nazionale nell’ot-
tica della loro integrazione cul-
turale e sociale. Cura i rapporti 
con gli altri Enti e Associazioni di 
Formazione Professionale, con 
aziende private e con gli Organi 
dello Stato, delle Regioni, delle 
Province, dei Comuni.
Durante i lavori sono stati ripor-
tati anche i risultati ottenuti fino 
ad ora con il progetto “Comuni-
care la Comunicazione”. Dal 23 
ottobre  dello scorso anno, gior-
no dell’avvio ufficiale del pro-
getto, è stato prodotto un noti-
ziario a carattere quotidiano (dal 
lunedì al venerdì), pubblicato 
sul portale Fenalc (www.fenalc.
it) . Il quotidiano ha consentito 
di fornire notizie e approfondi-
menti su fenomeni di cronaca e 
di vita che erroneamente vengo-
no riferiti alla cronaca nera e/o 
a minoranze di popolazioni, pur 
interessando l’intera collettività,  
contribuendo, con rigore e pun-
tualità, al miglioramento delle 
conoscenze da parte dei cittadi-
ni, attraverso gli operatori della 
comunicazione, gli amministra-
tori pubblici, i responsabili della 
società civile organizzata.
Il notiziario, vera e propria agen-

zia di stampa, ha fatto in modo 
di fare di www.fenalc.it un rac-
cordo per tutto ciò che viene 
prodotto, detto, scritto, realiz-
zato nell’ambito del non pro-
fit (volontariato, terzo settore, 
associazionismo): materiali e 
contributi spesso disponibili in 
maniera disorganica, perciò dif-
ficilmente accessibili all’informa-
zione, alla cultura, alla politica. 
La produzione delle notizie ha 
inoltre portare alla luce le innu-
merevoli e spesso originali espe-
rienze di politica sociale attuate 
dalle istituzioni nazionali e so-
prattutto dalle amministrazioni 
pubbliche locali. In più, la realiz-
zazione della nuova veste grafi-
ca e rivisitazione contenutistica 
del portale ha permesso una più 
ampia visibilità delle notizie che 
ora costituiscono la parte centra-
le del sito. Facilmente consulta-
bili, compreso tutto l’archivio, da 
tutti i soci e gli iscritti alla Fenalc 
e dai comuni utenti, ogni gior-
no si può avere una panoramica 
generale delle attività del terzo 
settore in Italia. 
Si è parlato anche dell’House 
Organ della Fenalc, il periodi-
co, a cadenza mensile, “Tempo 
Libero” diretto da Pino Pello-
ni. L’aumento della foliazione e 
della  tiratura  del giornale, che 
quest’anno ha compiuto i 30 
anni di pubblicazioni, in siner-
gia con il portale Fenalcnews, 
ha permesso l’ampliamento del-
le tematiche trattate. Inoltre, la 
distribuzione del periodico nel-
la varie sedi dei circoli sparsi sul 
territorio nazionale costituisce 
un’importante opera di raccor-

do fra i vari gruppi Fenalc attivi 
sul territorio. I temi trattati sulla 
rivista, a sfondo sociale, ha per-
messo di avere una visione an-
cora più unitaria del mondo del 
terzo settore fra gli iscritti alla 
Fenalc. Inoltre, il periodico ha 
permesso di aumentare la comu-
nicazione interna fra i soci, gra-
zie alla descrizione delle tante 
attività che i vari circoli provin-
ciali promuovono sul territorio. 
L’attenzione per la scelta delle 
notizie e la cura del linguaggio 
permette anche di procedere ad 
una sorta di “formazione”, oltre-
ché di informazione, degli ope-
ratori Fenalc. 
Durante questi mesi di progetto, 
è stata realizzata anche una ru-
brica televisiva (in onda sia sulla 
piattaforma Sky che sul digitale 
terrestre) che ha permesso una 
più ampia divulgazione delle at-
tività della federazione. Comu-
nicazione a 360 gradi, dunque, 
per questo progetto, il cui fulcro 
ruota attorno al rinnovato sito 
web della Fenalc nella quale si 
possono trovare tutte le infor-
mazioni necessarie sulla attività 
e dove sono state aperte nuove 
sezioni per i dirigenti che po-
tranno in questo modo gestire 
tutti gli adempimenti on line, in 
modo più efficace e semplice ri-
spetto a prima. 
La due giorni di convegno si è 
conclusa con una escursione sul-
la Costiera Amalfitana.
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